Maura Bottini

Docente da molti anni, esercito il sostegno pedagogico nelle scuole di Collina d’Oro e di Barbengo, dal tempo in cui questo servizio è stato costituito nel Canton Ticino. Il centro dell’attenzione l’ho sempre riservato alle difficoltà di apprendimento nella scuola elementare, e in questo campo continuo a studiare.

Contemporaneamente, mi interesso, come tutti, delle cose del mondo che ci circonda: quelle antiche, quelle un po’ più recenti, e dei fili che legano le une alle altre. 

Perciò, per disporre di una buona bussola, frequento i Corsi per Adulti, pure da molti anni. 
Incontro regolarmente compagni e amici di studio che, come me, insistono nel tentativo arduo di capirci qualcosa, di questa nostra cultura e di quella di genti diverse e talvolta simili a noi.
Come loro, ho scelto una maestra che sa guidare con polso molto fermo lo studio in mezzo alla selva quasi inestricabile e sterminata della storia, della filosofia, delle lettere e delle loro contraddizioni: Bianca Patocchi.

Che cosa hanno in comune due argomenti apparentemente distanti come l’alfabetizzazione dei bambini ai primi passi e lo studio della storia dell’umanità, da renderli tra loro felicemente comunicanti ?

Il comun denominatore è l’incontro con la conoscenza.

Un bambino che passa dall’analfabetismo al possesso dell’alfabeto e delle sue leggi, nel momento in cui attraversa questo grande ponte, passa da un mondo mentale all’altro: non cambierà per lui soltanto il fatto di saper riconoscere le leggi che gli permettono di capire la scrittura, bensì anche la sua visione del mondo. 
Così noi, mentre viaggiamo su un segmento di conoscenza, sia che si tratti di fisica, di storia o di filosofia, incontriamo dei mondi che lasciano segni significativi nella nostra rappresentazione della realtà. Ma non si finisce mai di cercare, in questi campi.
Probabilmente è questo il motivo per cui ho continuato a occuparmi di alfabeto e di storia.

Sembrano due mondi lontani. A me risultano più vicini di quanto si pensi.
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L’importanza di una antonomasia: la BIRO
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Uzbekistan


Grande mercato di


UISHUN, verso


Shakhrisabz








